Una Suora della Congregazione dello Spirito Santo verrà proclamata Beata. 
 
Madre Josefa sarà proclamata Beata il giorno 29 giugno 2008 a Steyl/Tegelen Olanda. 

 

 

Madre Josefa ( civilmente Hendrina Stenmanns ) quando morì da un colpo di asma aveva 51 anni. Questa  modesta e gioiosa donna nella sua breve vita era  entrata in contatto con molte persone e collaborò nel 1889, in modo decisivo, alla fondazione della Suore missionarie di Steyl; ora questa donna carismatica viene proclamata Beata.

 

Chi era Madre Josefa?
 
Madre Iosefa non era una donna dalle grandi parole, era piuttosto una donna dai fatti concreti. Poggiava bene i piedi per terra, era realistica e pratica. Non era chiusa in se stessa, ma si impegnava dove vedeva un bisogno”, così la descrive Sr. Miriam Altenhofen, la Madre provinciale  delle Suore missionarie dello Spirito Santo. La Beata “già da bambina si prendeva cura degli anziani e ammalati del suo villaggio, offrendo il suo aiuto e la sua parola consolatrice. Era una persona generosa e gioiosa e gli uomini accanto a lei si sentivano accolti e a loro agio. La forza che le riempiva il cuore, era la coscienza della presenza di Dio nel proprio cuore, nel cuore degli uomini che incontrava. Da questo, si può affermare, che Madre Josefa era una persona profondamente spirituale.”

 

La vita di Madre Josefa appariva poco spettacolare e la sua persona non dava molto negli occhi. Tuttavia, con gli uomini che incontrava, lasciava sempre una grande impressione. “Si poteva scoprire, attraverso  quello che diceva e faceva, che era una donna di grande cuore. Aveva un dono di consolare gli altri, di trasmettere con amore anche notizie tristi, di superare gli impedimenti e le difficoltà con serenità. Molto impressionante era la sua semplicità, con cui metteva  a fuoco le cose, sapeva limitarsi all’essenziale”, continua Sr. Miriam. 

 

Un esempio anche per oggi 
 

Madre Josefa è stata un esempio per le numerose Suore missionarie che arrivano a Steyl  dai 44 diversi paesi del mondo: “Attraverso Madre Josefa  per me è chiaro: il Signore  attraverso le persone semplici, che si lasciano afferrare dall’amore di Dio, renderà più bello il nostro mondo. Dovremmo lasciarci afferrare anche noi. Da una modesta casa missionaria a Steyl è sorta una comunità che abbraccia il mondo. Madre Josefa è stata una pietra essenziale in questa costruzione”, dichiara la Sr. Miriam Altenhofen, e Sr. Michaela Leifgen continua: “Per noi giovani Suore, Madre Josefa può essere un esempio, tra le molte richieste e servizi che ci impegnano, per non perdere lo sguardo del filo rosso dell’essenziale”. 

 

Non solamente per le Suore missionarie Madre Josefa aveva un ruolo speciale. Da non molto tempo,  il provincialato stesso delle Suore ricevette un messaggio da un uomo, che era stato impressionato dalla generosità di Madre Josefa: ”Al primo sguardo sulla vita di Madre Josefa, non si trova nulla di eccezionale. Ma dopo uno sguardo più attento sulla sua vita, mi attrae la disponibilità nel servizio, il suo zelo ardente e l’impegno verso la sua famiglia; quando morì sua madre è stata lei, come la più vecchia della famiglia, a prendersi in modo naturale le responsabilità lasciando da parte i suoi desideri. Degna di ricordo è anche la sua attenzione verso i malati, i bisognosi, gli anziani, e tutto questo senza essere chiedersi: cosa mi giova tutto questo, che ci guadagnerò? Questo impegno generoso rimane per tutta la vita, anche quando a Steyl, assunse il compito, direi servizio, di superiora”, scrive nella sua testimonianza. Oppure questa lettera di una signora: “Noi viviamo ora per ora, giorno dopo giorno, e lasciamo il futuro a Dio”. Questa preghiera è stato il motivo che mi ha avvicinato, che ha svegliato il mio interesse a Hendrina Stenmanns, a Madre Josefa. Quanto abbandono in Dio, ma anche quanta disponibilità di fronte alla responsabilità  di prendere in mano la propria vita, in questa preghiera. Di ora in ora, giorno dopo giorno, vivere in modo cosciente per fare ciò che è necessario, per fare ciò che Dio richiede, questo mi rese Madre Josefa  un esempio di vita”. 

 

L’influsso di Madre Josefa sulle sua consorelle
 
Anche oggi si può percepire in modo evidente l’influsso di Madre Josefa sulle sue consorelle.  Ancor oggi  le Suore missionarie, provenienti da tutto il mondo, si recano in pellegrinaggio alla sua casa natale  per essere almeno una volta nella casa dove lei ha vissuto. E’ come ritrovare un pezzetto di lei stessa. In se Madre Josefa non rappresenta una figura grigia del passato, al contrario, grazie anche ai vivi ricordi e relazioni delle Suore contemporanee, rimane una donna attuale, alla quale possiamo orientarci. “Il suo modo di esprimersi potrà anche apparire un po’ sorpassato per i giorni d’oggi – riferisce Suor Miriam Altenhofen – ma dietro queste sue parole si nascondono i messaggi essenziali e perenni. Molte Suore vengono qui da Madre Josefa, si soffermano in preghiera con i loro bisogni e necessità e sperimentano un aiuto”. 

 

La beatificazione rappresenta per le Suore missionarie dello Spirito Santo la conferma della funzione di esemplarità di Madre Josefa per la loro congregazione. Ciò che Madre Josefa ha fatto produce benefici influssi ancor oggi. Il suo atteggiamento di fronte alle cose e persone ritiene un carattere esemplare e di grande attualità. “Non si tratta di ciò che ha fatto, ma come lo ha fatto”, precisa Suor Miriam. 

 

 

La beatificazione 
 
Ciò che era iniziato verso la metà del secolo scorso, cioè l’inizio del processo di beatificazione, è stato concluso con successo nel 2007. Ci furono anni di incertezze. “Abbiamo atteso con ansia delle risposte da Roma. Sarà accettato il miracolo?  Sono presenti tutte le condizioni? Poi la ricerca di una data, date ci furono parecchie; abbiamo iniziato la preparazione all’avvenimento, e poi dovevano di nuovo aspettare, perché mancava ancora una firma” – riferisce Suor Maria Theresia Hoernemann, la nuova eletta Superiora Generale delle Suore missionarie dello Spirito Santo. Per usufruire bene questo tempo, le Suore missionarie, e non poteva essere diversamente, hanno preso Suo Josefa come loro modello. “Gli ultimi due anni sono stati un tempo abbastanza impegnato bene spiritualmente. Ci siamo esercitati nella virtù di Madre Josefa: l’attesa paziente. Ora ci rallegriamo che la data e il luogo sono stati fissati e viene onorata così Madre Josefa. La vogliamo esaltare perché Dio attraverso questa donna semplice ha fatto grandi cose”. 

Per le Suore missionarie dello Spirito Santo la beatificazione rappresenta una festa comunitaria.  Essa rende esplicito che Madre Josefa rimane di grande significato e importanza per le Suore. Nella preparazione della festa, le Suore si sono confrontate in modo profondo con la vita della nostra confondatrice. “Questo significa che anche la nostra propria vita come Missionarie deve rinnovarsi – dice Suor Miriam – La vita della Beata deve darci nuovi impulsi per una vita oggi, per una “correzione di percorso”, oppure aprire nuovi orizzonti. Brevemente: arricchirci la propria vita”. 

 

Madre Josefa continua a vivere nelle Suore missionarie dello Spirito Santo 
 
Offrire reciprocamente piccoli segni di attenzione amorevole verso il prossimo, sembra essere l’eredità di Madre Josefa, che le Suore missionarie hanno conservato lungo le generazioni. Molte Suore si lasciano ispirare dalla semplicità di Madre Josefa.  Si sentono interpellate da un abbandono profondo in Dio, che viene espresso chiaramente nel già citato: “Viviamo ora per ora, giorno dopo giorno. Lasciamo a Dio il futuro”. 

 

 

Madre Josefa e San Arnoldo Janssen – Fondatore della Famiglia religiosa  di Steyl 
 
In molti aspetti, specialmente nella fondazione e nella crescita delle Congregazioni missionarie, Madre Josefa e Arnoldo Janssen, che nel 1975 ha fondato la congregazione dei Missionari Verbiti, si trovavano nella stessa lunghezza d’onda. Difatti San Arnoldo ha molto apprezzato Suor Josefa e l’ha denominata come Confondatrice. “Potrebbe esserci un sostanziale differenza come i due si sono rapportati con i confratelli e consorelle, – afferma Suor Miriam – mentre Arnoldo Janssen talvolta era considerato dai suoi confratelli chiuso, ritirato e un po’ lontano, Madre Josefa era apprezzata per il suo modo materno, pieno di affetto e amichevole di rapportarsi con le consorelle”. 
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